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COMUNICATO STAMPA 
 

La denuncia del Presidente del South Land Onlus, Silvio Cammarota 
 

CAMPAGNA A.I.B. 2007: LA REGIONE TAGLIA I FONDI AGLI ENTI LOCALI 
 
 

Quest’anno, per la prima volta dopo tanti anni, la Regione Campania non ha ritenuto 
opportuno stanziare fondi per lo svolgimento delle Campagne A.I.B. in quei Comuni della 
Regione in cui il rischio di incendi boschivi è più frequente. 
La provincia di Salerno poi, la più vasta della Regione con i suoi 158 Comuni, è una delle 
cinque province con il più alto rischio incendi.  
Da quest’anno dunque, niente finanziamenti per le Organizzazioni di Volontariato che in 
accordo con gli Enti locali svolgevano attività di prevenzione e monitoraggio del territorio 
attraverso un capillare dislocamento di uomini e mezzi assicurando nei mesi estivi, un 
capillare servizio di vigilanza dei boschi. 
“E’ inaudito – denuncia il Presidente del South Land Onlus, Silvio Cammarota – dopo tanti 
anni, la Giunta Regionale ha deciso di tagliare risorse ad un settore fondamentale come 
quello della prevenzione incendi in una regione, la Campania, tra le più a rischio dell’intero 
Sud.” 
Rischio che aumenta, se si considera l’aumento elevato delle temperature che nelle ultime 
settimane ha raggiunto anche picchi di 35-40 gradi. 
“La nostra provincia – continua Cammarota – per colpa delle scelte dei vertici regionali, 
rischia di essere in balia degli incendi per tutto il periodo estivo, provocando una 
devastazione del territorio che potrebbe non avere precedenti nel passato. A cosa servono 
allora – conclude - le campagne pubblicitarie anti-incendio che in questi giorni ci vengono 
trasmesse a ripetizione dei network nazionali, regionali e locali, se poi la nostra Regione 
non stanzia i fondi per le campagne AIB? Eppure i risultati delle scorse campagne si sono 
visti: il rischio incendi è diminuito in maniera considerevole.” 
Una situazione davvero paradossale che va chiarita dagli amministratori regionali che, ad 
oggi, non hanno fornito alcuna giustificazione della loro avventata scelta. 
 
Giffoni Valle Piana, 4 luglio 2007 
 
 


